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PORRETTA TERME

CARNEVALAIO 200(?). PORRETTA TERME CAPITALE MONDIALE DEL NULLA.

DICHIARAZIONE

16.… Noi  vogliamo intonare  l’inno  della  ricarica,  Il  coraggio  del  formaggio  fresco, 
l’abitudine all’energia dei  panini  spalmati  di  bitume liquido.  29. … L’amore per i 
lavori  in  corso,  il  settimo  senso  musicale  dei  docili  dolci  di  neve  scanditi  al 
compasso, il  sonno del geco dell’Argentario saranno elementi ideali  della nostra 
estasi profanata. 46. … Noi vogliamo cantare l’ode all’ellisse centrale d’inerzia che 
ruba i sogni di Giulietta, l’algida Atalanta aperitiva consumata tra i tavolieri pugliesi 
avvolti nelle nuvole, il fantastico drago pi-greco tagliafuoco che insegue il numero di 
Reynolds. 76. … Noi incubiamo il moto turbolento che scaturisce dal divino Lete 
inquinato da scarichi di Alkermes, la densità del nulla fritto, la viscosità dell’acqua 
mogia, Topo Gigio e il  ritornello pigia pigia.  98. … Noi vogliamo inseguire l’aria 
brutta che tira sull’obelisco al lamda, l’audacia delle affannate parrucche antivento, 
l’ingranaggio  nascosto  nella  gobba del  cammello,  la  meccanica  virtuosa che fa 
bloccare il  supergoniometro nucleare. 123… Noi vogliamo imitare i  pallottolieri  a 
salve,  i  fiori  che  fanno  il  nido  nelle  carte  che  cadono  dalla  manica  del  solito 
baricentro smascherato, gli angoli interni, alterni, reciproci, compresi, incompresi, 
scomparsi 196… Noi vogliamo tripudiare il movimento dei clandestinati nati sotto il 
segno della radici quadrata, la geometria irrazionale dei borghesi triangoli equilateri 
o degli scalcagnati e anarchici scaleni, il movimento dei ricchi e confusi quadrati e 
dei  poveri  e  fuori  luogo  rombi.  234.  …  Noi  vogliamo  fucilare  la  cravatta; 
sediaeletrizzare gli  anelli  matrimoniali;  ghigliottinare le cerimonie;  far  congelare i 
portatori  dei  titoli  di  stato;  siccitizzare la proprietà pirata.   347.  … Noi vogliamo 
cantare i sassi ammaestrati dal teorema di Carnot, il seno e coseno della dea Kalì, 
l’ombra che fiorisce dove casca l’asino ruvido e chi prende la palla al rimbalzo e la 
passa alla  foca che vive smarcata al  soprano di  sopra.   456.  … Noi  vogliamo 
pregare per  i  rei  reincarnati  di  una vita monetaria  precedente,  gli  aruspici  e  gli 
asparagi bolliti in acqua ragia, il ramo d’oro e Mago Zurlì ubriaco di bleu di Prussica. 
Noi vogliamo assaldare le banche di sale, l’integralismo dello zucchero a velo e gli 
eroi umani e squinternati che periscono negli orgasmatici spazi interinali sotto la 
bandiera perizomata in sventolabile perché non ha forma per poter sventolare né 
ideali mucotici. 654. … Noi vogliamo cantare il fumo passivo contenuto nei bilanci 
degli scorpioni che trattengono il rifiato pesante degli ottoni. 784. … Noi vogliamo 
cantare il vuoto urbano, l’aria del maggiordomo, lo sguardo del vento a strisce, la 
propulsione dell’affettato, il teodolite centralmente anallattico atterrato come un bel 



tappo stonnato in una festa col suo bel carico concentrato di ballerini di balsa e 
merengue  detestata.  890.  … Noi  vogliamo  contare  il  feticcio  obeso  Michelin,  i 
trigliceridi a pedali gli amminoacidi a vapore, le pasticche per la tosse cattiva e per 
la tosse buona, gli umidi.  984. … La vita borghese che ha esaltato fino ad oggi 
l’immobilità pensosa dei quiz televisivi, l’estasi rivelata delle Lecciso Sisters sarà 
spunto per le nostre patacche poetiche e macchie organiche. Non v'è più bellezza, 
se  non  nel  latte  attraversato  dai  numeri  binari.  Ritti  sulla  cima del  mondo,  noi 
scagliamo, una volta ancora,  finte maschere rivoluzionarie che nascondono una 
cotenna romantica, , la nostra sfida alle stelle filanti!...

COMMISSARIO BASETTONI 

Visto il Guardasigilli: MACCHIA NERA

Registrato alla Corte dei conti, addì 17 carnevalaio 200(?)   - I


